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LAVORAZIONI TERRENO

La redditività
Il reddito netto è ottenuto dalla differenza tra i ricavi e i costi 
espliciti; l’utile è ottenuto dalla differenza tra i ricavi e i co-
sti totali (Tab. 3). I risultati, in termini di redditività, mostra-
no che:
- il livello tecnologico 1 (guida automatica, controllo del-
le sezioni e rateo variabile nella semente) genera il risulta-
to migliore;
- segue poi il livello 2 (guida automatica, controllo delle se-
zioni e rateo variabile nei concimi);
- nonostante i sistemi per l’agricoltura di precisione gene-
rino un aumento di costi (sia espliciti che totali), i risultati 
produttivi sono in grado di compensare ampiamente l’au-
mento che questi sistemi comportano; pertanto le reddi-
tività migliora con l’adozione dell’agricoltura di precisione.
Guardando tutte le tesi nel loro complesso, la combinazio-
ne che fa registrare la redditività migliore è quella che pre-
vede le lavorazioni minime abbinate al livello 1 (con un red-
dito netto di 569 €/ha); segue poi la tesi dove si è praticata la 
lavorazione a strip e il livello 1 (479 €/ha) e, successivamen-
te, la strip combinata al livello 2 (436 €/ha).
La Fig. 1, che riassume i redditi netti derivanti dalle diverse 
tesi, mette in evidenza come la sinergia tra lavorazioni con-
servative e alti livelli tecnologici gioca un ruolo determinan-
te nel miglioramento della redditività della coltura, rispetto 
alle tesi in cui si praticano lavorazioni tradizionali senza il ri-
corso alle tecnologie. A tal proposito occorre precisare che 
la ridotta dimensione delle parcelle sperimentali, associata 
alla regolarità delle stesse, non consente di esaltare il ruolo 
svolto dai sistemi di guida satellitare e di controllo delle se-
zioni nell’efficientamento delle lavorazioni. In questo conte-
sto, l’analisi va a sottostimare gli effetti positivi legati all’uti-
lizzo di tali strumentazioni poiché viene trascurato il ruolo 
di annullamento delle sovrapposizioni. 

Considerazioni
Dall’analisi è evidente che l’agricoltura di precisione miglio-
ra sempre le performance produttive, indipendente dal-
le modalità di coltivazione adottate; tale risultato è partico-
larmente evidente nel caso in cui si attua una distribuzio-
ne a rateo variabile delle sementi rispetto al concime. Ov-

 Tradizionale 
0

Tradizionale 
1

Tradizionale 
2 Minima 0 Minima 1 Minima 2 Strip 0 Strip 1 Strip 2

Ricavi (a) 1.784 2.034 1.944 1.735 2.120 1.830 1.793 2.020 1.886
Costi espliciti 1.602 1.679 1.599 1.464 1.551 1.457 1.482 1.541 1.450
Reddito netto (a-b) 183 355 345 271 569 373 311 479 436
Costi totali 1.852 1.928 1.848 1.703 1.790 1.695 1.717 1.775 1.684
Utile (a-c) -67 106 96 32 330 135 76 245 202
Il reddito netto è ottenuto dalla differenza tra ricavi e costi espliciti, mentre l’utile si ottiene dalla differenza tra ricavi e costi totali.

Tab. 3 – Risultati (Valori in €/ha)

viamente l’effetto sulla redditività si amplifica in presenza di 
modalità di gestione del terreno a bassa intensità, poiché si 
riescono a combinare gli effetti positivi delle soluzioni.
Tuttavia, occorre fare una precisazione importante: nel ca-
so dell’agricoltura di precisione e, in particolare, in presenza 
di mappe di prescrizione, le conoscenze e le competenze 
dei tecnici assumono un ruolo fondamentale. Per ottene-
re risultati positivi è necessario che vi sia alla base una for-
te competenza tecnica, che sia in grado di leggere e inter-
pretare i dati in maniera adeguata e di generare una “ricetta” 
capace di massimizzare i risultati.   

(1) Università di Perugia 
(2) Kverneland Group Italia 
(3) ditta Speziali Antenore

Nota. Alla realizzazione del progetto Kverneland Group 
Academy hanno collaborato: Agrisoing per la mappatu-
ra del suolo, Bayer CropScience per gli agrofarmaci, Dekalb 
per la semente di mais, Scam per i fertilizzanti e la ditta Spe-
ziali Antenore per la messa in campo di tutte le operazio-
ni colturali  

0

100

200

300

400

500

600

Minim
a 1

Str
ip 

1

Str
ip 

2

Mini
ma2

Tra
diz

ion
ale

 1

Tra
diz

ion
ale

 2

Str
ip 

0

Mini
ma 0

Tra
diz

ion
ale

 0

Re
dd

it
o 

ne
tt

o 
(€

/h
a)

Fig. 1– Reddito netto per le diverse tesi

I risultati migliori si registrano nel caso del dosaggio variabile delle 
sementi; segue poi il dosaggio variabile dei concimi. Le tesi che non si 
avvalgono dell’agricoltura di precisione sono quelle che fanno registrare 
i risultati peggiori.




